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PREFAZIONE 



o, 



GNJ Uomo per render celebre 
il proprio nome ha creduto sem^ 
pre più vantaggiosa quella produr 
zione che universalmente si esten» 
de-, e per cui V utile che ne deri- 
va è pili grande » e comune . Pochi 
si sono (Sterminati alle locali os- 
servazionii esse però hanno il suo 
gran merito ; giacché mentre limi- 
tano il ragionamento a prove si- 
curcy la loro estenzione non forma 
soventemente se non una critica a 
molti precetti generali^ che per aU 
cuni luoghi possono essere conci' 
liaòili , ed utilissimi , 

L* esercizio dell' Agricoltura 
chiede V attenzione di tutti gli uo^ 
mini dovendosi esercitare in qudh 
lunque provincia e paese ; ma non 
tutti i luoghi per la varia posi*' 
zione harmo una terra \ ed un eli- 
ma che somministri prodotti in 
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egual quantità^ e della stessa spe- 
cie e natura ; Ecco la ragione die 
mi ha indotto a "parlare ai possi- 
denti y ed ai campagnoli di Pisa 
animandoli a render più v(dtiv>ih) 
e fruttifero il loro territorio col 
sostenervi V arte agraria. 

H ragionamento che produco 
facendo considerare il vasto efer^ 
til terreno che gode la pia ma n 
pisana y e la qualità dei generi 
die vi si raccolgono per impegna- 
re a render guest* arte una delle 
pili interessanti loro occupazioni ^ 
mi lusinga del più favorevol re- 
sultato'» giacclìè essa è sostenuta 
ila dimostrate verità y e dall' utile. 

Vo^Ua il cielo y che concitta'^ 
dini più ingegnosi prendino a far 
considerare attentamente i beni 
che la natura ci somministra nella 
fecondità delle nostre terre; che 
io 9arb ben contento di aver coo- 
perato in qualche modo alla jv'i/ 
estesa prosperità di questa fortu- 
nata provincia. 
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k_7e vi è mezzo, che richieda di 
essere atteso con tutta premura per 
supplire ai bisogni, ed aumentare i 
comodi della vita civile , esso è sen- 
za equivoco l'esercitare, sostenere, 
e promuovere T antichissimo (i) uti- 
lissimo, e sommamente nobile eser- 
cìzio dell'Agricoltura. 

Essa in &tti è il più ricco fon- 
do per mantenere il popolo , per 
formare un gran commercio , per 
supplire a tutti i nostri bisogni, ed 
è li più gran tesoro di una savia, e 

• 

(0 Per sodisfare ai bisogni naturali» e 
più comuni non si servirono i primi Uomi- 
ni di altro mezzo , che dell' Agricoltura i 
Eliano Lib^ I* Far. HUt. Cap, 2. 
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diligente Nazione ; ove all' opposto 
si trasenta i' arte agraria, o non si 

conosce, ivi non si scorge che spo- 
polamento, carestia, e miseria. 

Con tutta ragione adunque Y 
Agricoltura può considerarsi la Lase 
dell' economia politica, e la princi* 
pai sorgente della felicita nella so 
cietìi umana, dovendosi così stimare 
perchè utilissima a tutti , perche 
sommamente nobile, e perchè eser* 
citata nel nostro territorio può fare 
i più grandi avanzamenti giacclii* 
trova riuniti i migliori mezzi di 
estendersi nella fertilità delle no- 
stre campagne , a cui si accoppiano 
fortunatamente la bontà del clima, 
la ricchezza dei possidenti, ed il 
iacil modo di apprendere quelle 
scienze fisiche , che possono condur- 
la senza incomodo al sommo di lei 
avanzamento . Manca che noi la col- 
tiviamo con alacrità e spirito. Nò 
• ad esporre quest' importantissima ve- 
rià altro stimolo mi conduce, che 



il pubblico bene» V onore della ^ 
trìsif ed i particólaii nostri vantaggi. 

La lìlosofia che ha dato luogo 
a spaziarsi in tanti oggetti della vi- 
ta umana olire ai possidenti» ed ai 
savj ragionatori un oggetto ben de* 
gno delle loro occupazioni ndla 
contemplazione di qnest' arte anti- 
chissima, sommamente nobile ed uti'* 
le f e nella considerazione del vasto 
territorio pisano per la dolcezza del ^ 
clima, e per Y abbondanza ed utili- 
tà dei suoi prodotti. 

Se volessi parlare da medico 
potrei farvi rilevare quanto 1* esep> 
cizio di tal' arte è con&oente alla 
salute > e alla vita; quanto c utile 
il moto macchinale , che ella procu- 
ra per farci vivere vegeti e sanit 
e àrvi hte molte riflessioni 9 e sub- 
le fisiche e sulle mcmli feliciÀ di 
chi si esercita nell' utilissima arte 
agraria . 

Basta il conjfronto fra la longe- 
vità! e la salute degli amichi AbÀ*^ 
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tatori del nostro globo , la -prìncì* 
pale occnpazione dei quali era la 

cultura delle terre, con quella de- 
gli uoiiiini dei nostri tempi, che vi- 
vono per lo più nella mollezza e 
neir ozio ìper convìncersi di tal ve- 
rià- 

Con r esercizio del corpo, che 
essa procura solleva V animo , so- 
stiene la salute, e la robustezza, ed 
allunga la nostra vita . Perciò deve 
esser promossa per il privato, e co- 
nmn bene; e noi abbiamo i più vi- 
stosi avvantaggi per vederne il suo 
utile progredimento. 

n suolo , il clima 9 il comodo 
di potere apprendere le scienze fi- 
siche, e la vicinanza del mare som- 
ministrano i più stabili fondamenti 
per concepire le speranze più certe 
di vederla nnovamente estesa > mi- 
gliorata, e ben sostenuta fra noi. 

La fertilità del territorio pi- 
sano fu ben conosciuta anche nei 
bassi secoli . Io leggo in Strabo^ 



ne (a) che Pisa ei'a celebre per f 
abbondanza dèlie grasce i e dei le- 
gnami da costruzione di navi^ in 

modo che quando cessò il bisogno 
d* adoprargli per uso della propria 
marina t ne forniva in abbondanza 
alle sontuose fabbriche dei palazzi > 
e delle ville di Boma (3). 

Erano fra i prodotti di consi- 
derazione le live pisane, e queste si 
trovano rammentate da flinio fra le 
più £imose d' Italia ^ essendo ce* 
lehrati dallo stesso autore il grano 
gentile di Pisa, come il jnù bianco, 
ed il più farinoso di ogni altro, ed 
il suo farro ira i migliori conosciuti 
in ^uei tempi (4). 



(2) Lih. y. pag: 223. 

(3) Cocchi dei Bagni di Pisa piX^. 16. 

(4) Sono stati i prodotti del nostro 
territorio la base del Commercio Pisano 
conoscinto anche a tempo della Romana 
Repubblica. L* Aipricoltura lino di allora 
doveva essere in Piiia nel macrgior vigore; 
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Noi conosciamo bene la fecon* 
dià del nostro territorio, e siamo 
persuasi della bonà del clima « e 
deir utile dei prodotti delle nostre 
campagne dacché con beh* intesi la- 
vori è stato risanato il terreno bas« 
so che ^ per quésto mezzo si è reso 
salubre, e suscettibile di fruttifera 
coltivazione . Questo sommo bene lo 
doviamo amici concittadini alle sol- 
lecitudini dei benefìci Sovrani, che 
con mna serie non interrotta di sa- 
ni provvedimenti hanno ridonato a 
Pisa} ed al suo territorio la salu- 

giacché sebbene le arti» ed il commercio 
siano capaci di mantenere la popolazione 
in quei luoghi ove 1* agricoltura non è ba- 
stante» essa nella nostra pianura doveva 
essere fino da quei tempi il più forte ca- 
pitale della popolazione» e del considera- 
bile commercio che fiioevano i Pisani par- 
ticolaimente del grano» biade» e farro del 
loro territorio . Ved> Sw. del Comm* e Navi" 
gaz. dei Pisani dd Sig. Dottor Lorenzo 
Cantini Tom. i. Cap. 5. Firenze 1797. 



Il 

bnù, I e sbandita la miseria con ave- 
te rianimata r Agricoltnra 9 di cui 

ne conoLLcro bene V importanza ed 
il peso. 

Ii6 diligenze dei Cosimi, e dei 
FerdiKandi, le somme premure di 
Francesco di Lorena , e l'instanca* 

bili provvedimenti del gran Leopol- 
do (5) vedeste quanto valsero per 
ridonare a Pisa , ed alla sua pianu- 
ra il naturai ferrile e salubre carat* 
tere perduto (6) , avendo esso in fi- 

(5) 11 bonificamento eli Pisa» e dèi 
.sno territorio infermo» spopolato» povero» 
ed incolto prima delle premnre delli ao- 
oennad Sovrani onorerà sempre la loro ma- 
gnanimità » fkrà autentica testimonianza 
deUe cognizioni» e buon* animo da cui fu- 
irono condotti; ed i Pisani saranno in de- 
bito di bene^re la loro memoria perchè 
ricorda in essi i saggi ordinatori deUe fe- 
licità» che gode attualmente la detta Città 
e la sua pianura* 

(d) E' dimostrazione di' Àtto» che il 
coltivare la terra ^ndo il clima è buono 
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ne con la savia Legge frumentarìa 
fissato la sede fra noi delle messi 

uLcrtosc, c della benefica industria, 
che lese alle campagne pisane quel- 



in natura influisce sulla saniÀ luoghi, 
sapendosi daUa storia del Granducato di 
Toscana Tom- IIL Cap* 8. pag-- 345. , che 

Cosimo Primo dei Medici 
institui un Magistrato» che attendesse uni- 
camente a risanare la nostra pianura pisa- 
na con avanzarne la cultura» la popola- 
zione deUa óxtìi e dèi territorio era scar- 
sissima; essa si aumentò dopo tal epoca; 
ed il gran Leopoldo intentissimo al ben* 
essere della Toscana trovò nel sostenere e 
promovere 1* Agricoltura il mezzo il piè 
adattato per bonificare il nostro 'ci ima» per 
rendere ricchi i suoi sudditi» ed aumen* 
tamc la popolazione; ne dette V ultima 
mano con la savissima Legge» che emanò 
il* 1767., contandosi da tal tempo con le 
altre felicità deUo Stato un* aumento visto- 
so di popolazione nella nostra provincia. 

Sarebbe adunque un* impugnare 1* evi- 
denza il contrastare Futile di detta Leg- 
ge» e degli editti» che la resero perfetta» 
potendosi da essa repetere il più grande 
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la considerazione, che le riguarda 
giustamente perchè fertili di sua 

natura, percliò iu un clima u-inpe- 
rato (7), che lacilita, e prospera la^ 



avanzamento dell' Agricoltura » e perciò del- 
Je ricchezza della Toscana; ed il nospio 
terrìtorìò, che gode baon'arìa, e che pre- 
dace grano, e biade in abbondanza ha 
sentito da detta Legge i più favorevoli re- 
sultati, essendo ceno» che ove si cooibi- 
nano tali fiirtunate prerogative ivi si. dove 
accrescere la popolazione, e che essa in 
un clima felice è sempre proporzionata al- 
le sussistenze; potendosi perciò stabilire 
che r agricoltura » che contribuisce a sostc^ 
nere Tabondanza dei generi di prima nc- 
.cessità cospira tanto ad aumentarla» che 
.in genere si possono riguardare corno &U 
nonimi pane e popolazione. 

I Pisani j&coltosi e d' ingegno sostenen- 
do ed animando la. cultura . dei prodotti 
del loro territorio potranno, veder rifiorire 
>i tempi di Pisa popolosa» di Pisa commer- 
.ciante, di Pisa ricca. 

(7) Le quali^ dell* aria di questa 
Città .dopo le benefiche premure degli ac- 
cennati Sovrani, non deve considerarsi sol- 
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vegetazione delle biade > e del gra- 
no che la madre terra ci porge qual 
meraviglioso sostegno della nostra 
vita • 

Che il suolo pisano abbia som- 
ministrato doviziosamente grano ed 
altro da impegnare Y Àgncoltara9 
lo abbiamo veduto notato negli an- 
tichi tempi da Strabone, e da Pli- 
nio i lo dicono molti atti della no- 
stra Repubblica sebbene nella sua 
decadenza (8)j lo sappiamo piii re- 



tanto per 1* influenza f che può avere sulla 
fertilità del territorio. Essa ò attualmente 
si purgata e salubre tcbe nell'atto di man- 
tenere vigorosa la vegetazione delle biade» 
del grano» e di tasti altiì prodord» libera 
da non poche malattie» e conduce alla più 
rispettabile longevità. Fed. la mia Diesert» 
sulle qualità delC Aria Pisana 1791* 

(8) Palla Nota diciotfeo deU* erudito 
Ragionamento Accademico sulla Navigazione t 
e Commercio della Repubblica Pisana del no- 
stro Concittadino Sig. Dott Francesco Masi 
si può rilevare 1* esuberanti raccolte di 
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oentemente asserita dal gran Matte- 

lìiiirico Viviani, che chiama il ter- 
ritorio di Pisa il granajo della To- 
scana capace di contendere in qae« 
sta parte con la Sicilia (9); lo 
diamo in oggi confermato dalla più 
favorevole dimostrazione nei vistosi 
avvantaggi di tante rispettabili fa- 
miglie riprodotte all' antico loro 
splendore mercè il ritratto delle no- 



grano del nostro territorio, c perciò il 
conto, che si faceva dell' agricoltura seb- 
bene nell* infelici tempi di Pisa sì riguar- 
do alle ricchezze, che alla sua popolazio* 
ne. PisiX 1-97. 

(9) Si parla con tali espressioni nella 
relazione fatta dal detto Professore a Co- 
simo Terzo de* Medici li io,- Aprile 1684. 
Kaccol. degli scrittori sopra le acc[ue Tom» 
IV. pag. 202. Detta, isola era anticamente 
il magazzino dei Romani. Non sò per al- 
tro se oggi possa avere il primato sopra 
la nostra pianura, essendo molte delle sue 
parti ad ocoideiitc mancanti tuttora dell* 
antica coltivazione. 
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stre terre 9 e lo dimostrano in fine 

con la maggior cliiarezza i rispet- 
tabilissimi aviiiizi che tanti nostri 
campagnoli hanno fatto dall'assiduo 
esercizio di quest* arte utilissima . 

Ragione è dunque, che essa si 
debba sostenere , e proteggere , per- 
chè la più ricca sorgente dei nostri 
beni^ perchè qui fortunatamente esi- 
stono i comodi di coltivarla , ed 
avanzarne i suoi utili rapporti, e 
perchè in abbondanza si raccobono 
ira noi le biade (io), ed il grano, 



(io) Non solo il grano e le biade di 
Pisa sono rammentate da Plinio con lode; 
ma precisamente la sua segala da cui se 
ne fa un pane delit atissimo Siligù pracellit 
in Italia sì. Campana Pisis nau misceatur 
ni fior illa ; at Pisana candidior ponderosior^ 
que cretacea. Lib. i8. Cap. 9. E più sotto 
di< c , clic essa rende va assai più, che ogni 
altra, iustum est e grano Campani e modio 
redire scxtarios quatuor siliginis . . . . c Pi" 
sana auum scxtarios quinquc .... Eccovi 
adunque il vostro territorio celebrato per 
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efae è di tutti i semi il più rioerca* 
to , ed il più atto al nostro sosten-» 

tamento . 

Che se alcuno tiene a disprez- 
zo r arte agraria (ii)> e qoal me- 
stiere d* idioti lo awiUsce e non cu- 
ra , esso merita giustamente di es- 
sere considerato qual' uomo , che non 
conosce la storia, e la propria sua 
or^uè potradoksi rammentare a 

/ 

le biade» ed ecco Pisa capace di acc[uista« 
Te somma lode nei secoli avveniié* se imi* 
là le sue premute ai ÀToievoli ^lesnltatis 
che pa6 soumiiiQstrargli la coltirasioiiedelr 
le sue terre conosciute fertìH i^lie per le 
Inade eccellenti* La fiupcriariià<u cbe Ean- 
no avuto y e che godono sopra' a quelle di 
altri luoghi* assicora che esse sàianno.Ti- 
dueste in piefeienta» ]^érchè più ftcìli-a 
nspondere. ali* utile dei eongumatóii» e dei 
GonuBercianti . ... 

(li) .Mosè- Xifc ì. Cop. 3. v, 23. ipLu- . 
'adfica quanto sia sublime il merito di. col- 
tivare le terre , dicendosi.» che/Idìfio ne hà 
dato agli uomini un jtal precèuo « ; 

a 
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«chenio del suo mal lìfleteerCf eh* 

. • '. 

^ Noi 8Ìam tntti da Adamo 
Discesi in retta linea 
99 La prova è manifesta 
' 9, Che r antenati nostri 
. ' 9, L'antro hanno condotto • 

Tal comune nostro progenitore 
dette in £itti egli stesso la direzione 
e r esempio dell' arte agraria, e di 
quella di pascere k greggia ai pro- 
creati suoi figli potendosi tenere per 
certo, che sia contemporaneo il lo- 
ro ritrovamento, e che esse siano 
state esercitate» a vicenda dai primi 
abitatori del mondo. 

I meriti superiori però dell* 
Asricoltora seppero farla preferire 
àU arte pastorale , e le nazioni che 
ai distinsero nella coltivazione dei 
terreni furono sempre considerate fl 
modello e V esempio delle virtù so- 
ciali , essendo Y A^coltura stata ri- 
putata dalla piiì venerabile anticlur 



tà il caqdtale più ricoo :e più stEf^ 
bile per mantenere ed aocresoere la 

specie umana, ed il fonte da cui 
derivar possono incessantemente aUi 
stati, ed alla nazioni la ricchezza, 
r opulenza) e la felicità; Res rosàio 
ca , dice CSolninella , sine dubitatìo^ 
ne proximay et quasi consangtd^ 
nea sapientiae est. Essendo a dir 
fareve la più eccellente scuola di 
semplicità, di frngaliià, di giuad^ 
zia, e di tutte le altre virriì mola- 
li. Perciò i Chiuesi, e gli EgizJ i 
più antichi coltivatori .delle terre 
si contano fra i primi, che abbiano 
instmita la civile socieà^ e le leg» 
gi di ben governare; ed assegnan- 
dosi ad essi il ritrovamento di tutte 
le sactLf e di. tutte le sGieoze si ri- 
enardano a giusto tàtoki ooine i pià 
benemeriti dell' uman genere . 

Utili sì rilevanti, che derivar 
si videro daU' ane agrari^ eppitan- 
do oostantementie V ammiraziitoe , im- 
pegnarono li noauni £ino daU'.fH^ 
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più remote a stabilirne i precetti/ 
. ^ Esiodo poeta di Guma pare il 
primo scrittore delle utili istruzio- 
ni di guest* arte. Ne dettero sani 
ammaestramenti un Cerone Re di 
Siracusa, un* Archelao Re di Cap- 
padocia, un' Attalo Se di Pergamo, 
un Magone Duce Cartaginese, i di 
cui scritti sulle rustiche operazioni 
furono tanto onorati dall* antico Se* 
nato di Roma ( 1 1») ; rammentandosi 
^ «Aristotele (13) nn Democrito , 
un' Archita , ed un' Epicarmo , che 
raccolti i precetti di tale arte, ne 
^par^ero pca: la Gbrecia le udU sue 
ìscmzioQ].* 

• Fn si grande il distinto conto , 
che si faceva dell'Agricoltura nei 
tempi felici delle Repubbliche Gre- 

€$i €1 Romna, die era freq[uente il 

• • - 

' (là) jniii{o Cap. 3. 

V O3) D9'Ra(k lik. Càp, II. Tom* % 
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vedere nomiiri olie. oomandavaiìo vit* 

toriose armate, che brillavano nelle 
più auguste assemblee, e che rite- 
nevano il principe incarico dei 
pubblici arari chiamati . dal lavora 
dei lora piccoli fondi y ritornarvi 
con piacere coronati di gloria. 

Il raffinamento, e la corruttela 
fra i Greci comparsa prima che £rsL 
i Romani t dovè lùoderare presse 
quelli il imo trasporto per qtiesc'ar» 
te utilissima. Essa jierò si manten- 
ne in alta stima in molti dei loro 
Stati* potendosi rilevare quanto fosse 
onorata in Atene a tempo di Soccbp 
te, leggendosi il libro degli Econo- 
mici di Xenofonte in cui si rappre- 
senta la maniera con la quale vive- 
vano 1^ Atenieai , e fino a qnal ae» 
gno SI venerasse T Agricoltura non 
solo fra le nazioni più savie e po- 
tenti, ma fra le persone più deli- 
cate 9 e di alto lignaggio riportando 
il detto autore, che il più giovine 
Giro Re di Persia si gloriava tat- 



mente di conoscere e trattare quest^' 
arte > che non era solito pranzare se 
pima non si era occupato di qual- 
eh» esercizio o rustico^ o gnerrie* 
TO-; ed era ' tale la considerazione 
che si ebbe dell' arte acrraria dai 
Bomani, che posta nel rango dello 
occapazioni più utili , più innocen- 
d f e più onorevoli da es^st ne tras^ 
«ero sovente i loro censori , i gene- 
rali, i coijsoli, ed i dittatori; così 
un Quinto Cincinnato £ii dal popo- 
lo, e senato di Roma proclamato 
toro dittatore, méntre nudo arava 
•la teiTa di là dal Tevere, così vi- 
desi Catone il censore appena sbri- 
•gato dal trattare le cause, e dal 
-servizio del pubblico fare dell'Agri- 
•coltura la sua occupazione più- co- 
stante , che i Varroni , un Cajo Fa;;- 
bricio, un Curio Dentato, ed infi- 
niti- altri uomini sommi, non conob- 
bero jjixL bel divertimento dell'arto 
agrana, mentre si videro gareggia- 
•re ai loro tempi, e la virtù, u T. opu- 
lenza. 



• Volasse il cielOf che ri ve-» 
dessero, rinnovale &i. di nostri V 

esortazioni dei Crescenzio dei Vet- 
tori , dei Sederini , degli Alamanni , 
dei Davanzati , e di tanti altri , che 
dettero alla nobiltà» ed alla . filoso* 
& le più segnalate dtimostranze di 
attaccamento per TAgricoltura , aven- 
do lasciato a noi tutti i più chiari 
lumi onde ritxarre da essà i'più 
certi spcomsi. 

Volesse il cielo ^ che animata 
da tale esempio più si porgesse la 
nobiltà a coltivare i e proteggere 
quest* arte utilissima, e cne i cao^ 
pagnoli ricchi f e d' ingegno anzi 
che occuparsi di altri poco utili 
stud) , air arte agraria attendessero 
(^etto assai fertile per la privata.» 
e pubblica ieli^tà» e rtale di ren* 
d^ un delizioso pascolo anche ai 
più rigidi osservatori delle . produ- 
zio^ii della natura. 

arte di far Altare le, terre 
fino che sarà praticata $ 9. omdpttt 



da gente mi«efa\ ed idiota (14)9 
non ftrà mai ' quei* vistosi avanzai 
menti , che potrebbe facilmente ot* 

tenere in una terra ubertosa, in un 
clima temperato .come la piaiiur;i 
pisana . La mancanza di iisiche €0^ 
gnizioni , ed nna cattiva pratica non 

faranno mai trionfare quest' ai'te in 

• • • • 

(14) Sèhbene rAgricoltara m ik^òrì- 
ta dàUa- terra, dal clunn, e dallo Leggi, 
pure mancherà del più. graiL soetegna ove 
non sia né danaro , nè sapere . ^ Foimando 
i' prodotti del nostro territorio la feliciti, 
dèi campagnoli» e la' ricchezza ddi. nostri* 
possidenti si dovrèbbe* attènderà lo 'Stadio 
di; q/aejit\axte dagli nltimì per jnanteni-^ 
mento .^^lle . loro fortune, e fare istniirq 
dai Parochi» e dai. Maestri di'sòuola.i 
ptlmi» "t^rticolannente sni nnovi precetti i 
i^e vengano pnbUicati; per migliorare lé 
semente^ la vendemmili» ed il modo di fa^ 
re germogliare le piante» e ciò per -sbanr 
dire dalla mente deUi Agricoltori (jnelle 
nocive pratiche» che sono tanto "pìxi dan- 
nose' in tal caso quantó più riceviite» ed 
approvate dall' «so. 
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mi suolo ove potrebbe avere il più 
esceso progresso. 

• Merita perciò il territorio pisa- 
no r attenzione dei possidenti , e 
delli scenziati per sostenervi V arte 
agraria) e le merita premurose per- 
chè la di lai fertilità 9 ed estendo- 
ne sono al caso di somministrare i 
prodotti più necessari, e più utili 
vedendo ognuno facilmente quanto 
sia stimabile per se e por lo stato 
il ritrarre dalle terre ? immediato 
alimento, e quanto sia preferibile 
r alimento di prima necessità a quel* 
lo di piacere. 

Per tali vedute ttitte le nazio« 

ni aspiriuio a fare il commercio fru- 
nientario ; ma in nessun paese di 
Toscana potrà ottenerci con ma^^- 
giore stabilii quanto nel territorio 
di Fisa, che vien favorito dalle mi- 
gliori locali circostanze (15). 



(15) n Girano che si taccoglle-' pQl 



^6 

£4 eccovi amici, coacittadim 
nei terreni della nostra pìanuia.im 
vasto mezzo di sodis&re non solo ai 
privati fisici bisogni; ma di accre- 
scere r annua riproduzione delle 
vpstre entrate animando V activià 
de^U agricoltori acciò meglio coir 
tivino le nostre terre capaci di som- 
ministrare grano di perlbcta quali- 
tà , ed in abondanza , che essendo 
il prodotto il più atto al manteni- 
mento della vita umana dovrà es- 
sere il pili ricercato; e voi coli' in- 
sistere sulla sana coltivazione di tal 
genere sarete i più felici , e i piiì ric- 
chi 9 giacché mentre così facendo se- 

V 

territorio di Pisa o è 1' ottimo fra qudli 
di Toscana, o fraternizzaci e gareggia con 
i più bianchi» ed i più farinosi. £ fiebbe- 
ne vi sia il famoso grano di Sesto nel tèr» 
ritorio di Firenze cne si dice superare gli 
altri grani di Toscana, noi abbiamo dal 
Val di Serchio grano che Io eguaglia» ò 
lo sopera por T'eccellenti qualitlt. 
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condate le qualià del terreno^ e ibi 

clima ( 1 6) , vi procurate il principa- 
le oggetto del fisico alimento, e vi 
rendete considerabili ^ ed indipen- 
denti dalle altre nazioni. 

Oltre il grano > che suol ri* 
chiedere ordinariamente la pianura, 
il vino ancora potrebbe fare un pro- 
dotto piacevole, ed utile presso di 
noi se la coltivazione delle viti fos* 
se meglio intesa nel nostro suolo . 
E sebbene sogliono esse meglio pro- 
sperare nelle colline , pure . Icj^ viti 
allignano nei nòstri ' terreni ^ for- 



(l6) In molti luoghi le qualità dol 
terreno > e dell' aria sono contrarie alT 
abondanza dei detti generi. La Norvegia., 
c la Svezia hanno il terreno c 1' aria di 
tal natura che si oppongono alla coltiva- 
zione, ed alla necessaria produzione dei 
grani , non bastando quelli , che si levano / 
dalla coltivazione dei detti luoghi per man- 
tenere la meta dei loro abitanti . Busching. 
IntìOil alla Cogniz- fisk-t^e pvlit. 33* n. |. 
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se non altro, si richiede, che V zt* 
tenzionc di persone sceiiziate acciò 
lueglio si colrivino, ed iicciò si tol- 
gaidaUa.auE^ute degli agricoltori queir 
la cattiva pratica , ohe ha réso i 
nostri vini d'infima qnalitàve che 
li mantiene in tanto disprezzo, quan- 
do essi in altro tempo erano stimati 
K>pra gli altri d* Italia (17) leggen- 
dosi in Plinio (18) Pharia uva gau^ 

* l't» • . ♦ 

• • • 

' l ■ (l^) Cocchi dei Bagni di Piòa }.mg: ij- 
(18) Gaio Plinio Secondo nel Cap. 3. 
del Lib. 14- della sua Storia Naturale dopo 
aver parlato delle sorti dell' uve comuni a, 
tutti i paesi , parla dell* uve proprie a cia- 
'«chcduno di essi dicendo ivi, che c pecu- 
liare ai Toscani V uva tuderna , e la flo- 
^enzia dello stesso nome . Dice in oltre 
clic è ottima la talpana, la etasiaca, e la 
conscminia d* Arezzo , descrivendone le 
particolarità , e dopo aver parlato di altre 
uve di varj paesi , rammenta 1' uva faria 
di Pisa . Questa sorte d* uva portata dagli 
attenti Pisani dair Isola Faria mantenne 
i loro vini ia tanta .celebrità da essere 
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dent Pisae f onde se quivi alligna- 
rono le viti fino ad esser celebrate le 
fltie uve 9 dnopó è 'oondadere dppo 
le snsseguenti calamità della^ noitra 

patria, che la decadenza dei nostri 
vini riguardi principalmente Li traJ^ 
acurata coltivazione delle vici ^ do* 
▼endoci 'noi determinare' perciò" a 
considerarne la loro culmici per mi* 



ricordati con somma lode dal detto Natur 
ralista- La premura in migliorare le qua- 
lità dei maglioli , e di attenderne alla lo* 
ro piantazione e cnltura» non può che 
formare un* accrescimento considerabile di 
rendita ; Vi sono molti fra noi elle studid- 
OL dei loro vantaggi hanno già miglionito 
sommamente i vini della nostri ^pianura-» 
ma tale attenzióne merita di essere riguar- 
data con più parzialità ; Sarete amici • nel 
pflù bel grado di domino^ i6{ànt le altre 
nazioni se sosterrete e* promoveréte la còl- 
tivazione- dei prodotti- del vostro territorio; 
fra ^esti vi entrano le uve » ché con un 
Bagliore artifizio possono reodéie^ vino di 
miglior qualità» o perciò di oaggìnr utile- 



so 

gliorarla in tatti quei punti che la 
riguardano . 

n bonificare ed attendere alle 
viti , la vendenunia 9 U scelta degli 
utensili che l^appaitengono, il cu- 
stodimento dei vini acciò non si 
guastino, e divengano gustosi ec. 
aen sono copmzioui) che possino 
ritrovarsi in idiota ccdtivatore (19)^ 
onde è dimostrato 9 che T impegno 
dei dotti, e dei ricchi può ritrova- 
re fra i prodotti del nosa'O territo- 
rio il mezzo di esercitare la filoso* 
fia> 6 di bene impiegare il danaro 
parocniando il buon vino» che è il 



(19) Uno dei grandi ostacoli all' ac- 
crescimento dell' Agricoltura nei nostro 
territorio è assolutamente 1* ignoranza del- 
la maggior parte dei campagnoli ; ma è uu 
danno di maggior considerazione , che an- 
che molti possidenti conoschmo appena 
queir economia delle terre il di cui studio 
potrebbe fare il loroy ed il coxnon van- 
. taggio . 
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sostegno delle afflizioni della nostra 
vita 9 un' oggetto desideratissimo , ed 
una ricca materia di commercio. 

Vi allettino adunque amici con- 
cittadini le dolci speranze di poter 
divenire anche per questo capo cre- 
ditori sebbene non necessari degli 
abitanti dei dìmi freddi con BÌcnra 
certezza 9 che il miglioramento dei 
villi può formare nn capo di ren- 
dita da eguagliare (juello della cul- 
tura dei grani. V impegnino V in- 
teresse» la gloria 9 il migUorara lo 
stato della patria, e dei figli. So- 
stenete r arte agraria delle nostre, 
campagne facili a ricompensarvi nel- 
le premure vostre perchè fertili per 
natura (20) , perchè in un clima &- 



(ao) La fertilità delle tiòstré campa- 
gne per la posizione in eai si trovano fa- 
vodsca il seatìmento di quéi Naturalisti , 
che credono doversi lo sViltippo delle pian*; 
te pi& à]l*'acqua che ai prinèipf terrosi . 
L* esperienze di Dà Hamel bmnno ad ler-' 



lice , e perchè in sito il più atxjon- 

cio per formare un traffico dei già 
detti prodotti, che essendo i più 
necessarj possono recarvi una cospi- 
cua rendita» che esìge in sostanza 
da voi più che dispendio capacità» 
ed attenzione. 

Che se V Agricoltura è rima- 
sta presso noi per lunghi intervalli 
in nno stato infelice d' inazione , e 
di avvilimento sotto la letargica in- 
fluenza deir ignoranza, della bar- 
barie» e di altre fisiche e morali 

ritorio Pisano un qualchè fondamento. Qua- 
lunque vantaggio però possa apportare «al- 
la vegetazione delle piante V abbondante 
fluido acquoso sarà sempre di sommo inte- 
resse ai Pisani V attendere con premura 
allo scolo delle loro terre , perchè dallo 
stanziare delle acque hanno avuto origine, 
particolarmente in tempo di estate, quelle 
. malattie acquatiche, che fecero con ragio- 
ne riguardare Pisa, ed il suo territorio di 
aria sommamente iiiòalubre. (^€d^ l<i detta 
mia Dissertazione^ 
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infelicità > le sue, cadute li hanno 
lasciato forze bastanti per risorgere 



ne avete i mezzi i più javorevolì . 

La fertilità clic causalmente go- 
diamo nelle nostie terre provveden- 
doci in abbondanza dei peneri ac- 
cennati ci toglierà Oramai da quel- 
la vergognosa pigrizia a cui spinse 
i nostii antenati Y abondiinza del 
necessario alimento senza soverchia 
sollecitudine. Le sane Leggi vi as- 
sistono , nè voi vi troverete mai in- 
volti nella miseria se prenderete a 
cuore di migliorare ed estendere la 
cultura delle nostre terre essendo 
assicurati , che della superfluità dei 
generi, che si raccolgono se ne for- 
merà un comnitioio (ai), che vi 



(21) Non manca alla Toscana Uè ter- 
reno, nè monti, nè ooUi» nè pìannre, nò 
valli, nè canali, nè mare; Abonda dì gra- 
ni» di legumi, di vini eccellenti • di frut- 
ti» di olivi» di legname ec.« eppure l'Agri* 



con nuovo 
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recherìi sempre la più consolante 
compensazione . 



coltura languente ha tktto soffrire ad essa 
le caresue» e la miseria» e la vera cagio- 
ne di tali calami^ può riferirsi nella mas- 
sima parte alla mancante libertà del com- 
mercio. L* aver dovuto vendere il grano, 
il vino» e le altre derrate quasi sempre al 
flisotto» o poco al disopra delle spese» che 
importavano le coltivazioni» senza speran* 
za di maggior guadagno fece languire T 
Agricoltura in tutto lo stato» rese insalu- 
bri le nostre campagne» e indusse negli 
abitanti del nostro terrìtcffio le malattie e 
la miseria. 

n nostro dio di Calci tanto stimato» e 
ricercato sono jo. anni circa che si vendè 
a Fisa diciotto e venti lire il barile . Tale 
abbondanza apparente illangui^ 1* Agri- 
coltura» impoverì la Toscana» e rese pres- 
so che miserabili V istessi possidenti. In 
somma la fertilissima nostra pianura era 
in tal tempo come se tale non fosse sta- 
ta. . >^ 

• Il Granducato risorto » e la felicità dei 
campagnoli y e dei possidenti di Pisa» é 



• * Nè parlando di grano, e di vi- 
no intendo limitare la sementa di 
tal genere, e promuovere nnicamenr 
te la colti vazione delle viti. Sono 
persuaso, che presso che imiumera- 
bili, e di varia specie siano i pro- 
dotti, che ritrarre si possono dall' 
estesa coltivazione , cfie può fiursi 
nelle nòstre campagne , e cne è sem^ 
pre più ricco e felice quel paese 
ove mdggiori sono i generi di Agri- 
coltura messi in pratica. Scorgo be- 
ne, che le campagne pisane posso- 
no somministrare grasce di altro ge- 
nere anch' esse di somma utilità per 
la nostra esistenza . So pure che il 
nostro olio è il più stixnato £ra mt-, 

, \ 9* * * * • • 

*tl^^t*m£f»*M*»Jt''4t*'M"M' 'M'*M**th*M'»Jt**iW*i^ •M*»0**Jlt'*Sh*i^*th*S^ 

* • ; • • . ' ■ .■ 

«tata il scgtiito delle savie Leggi , che han- 
no aumentata la coltivazione delle terre, e 
voi ne godete i vantaggi; ciò vi animi per 
attendervi con premura, ed è certo che ne 
averete giornaImieM''i jp&ù* finroievoU re* 
saltati. * . 



ti gli altri d' Italia conosca 
quanto vaglia per alimento e rime- 
dio anche più sa della stima, che 
si £ai di esso da alcuni dei medi- 
ci (23), e 80. in fine, che ^gli for* 

« 

■ # • ■ 

0 • . 



(22) 1 migliori ol) cotfOBciiiti sono 
qoeUi di S. R«iBa»'e dell» Froveiiaa; ma 
non wi è dubbio che essi siano superati di 
gran lunga d^* oliò di Calci 9 di Avane ^ 
e del resto del .territorio Pisano* Busching* 
t c. pag. 39. «. I. * 

" ' <23) U nostr* olio purché na dolce e 
maturo si patt* preferire al butirro per il 
gusto, e per k salubri egualità che possie- 
de . Un tal condimento deliziosissimo viene 
SQnunamente ricercato , perchè fta . le 8o-> 
stanze oleose» che si usano nelle cudne è 
li meno £icìle ad irrancidire » sapendosi 
dall* evidenza sperimentale» che esso per 
questo capo deve anteporsi al butirro» che 
è più ^sollecito, a contrarre la gi^ 4etta. rea. 
quàlilà . Vedasi le Riflessioni eh, 
Òou- ' i^ojccà Berlinghieri 3v! nieatxi,4i-^^'^ 
Urti, e cm^ervfLre nelV Uomo la samtà c, Iol, 
ràhu^tezasà* Art.' 12' p. 136. . : :r — 

' E*'già conosciuta la virtù medicinàlé del 
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ma per noi un capo di utilissimo 
commercio particolarmente con i 
popoli del settentrione» non inten-- 
dendo perciò di eccitarvi a prefe-» 
rire la enltnra d' uno più che d' 



nostro olio in molte Città di Europa, e d* 
Italia; nè altro abbisogna per ritrarne un 
vero utile nella cura dei mali fuori che se 
ne scelga il migliore, e si usino per esso 
alcune attenzioni perchè resti nella sua 
natura eccellente» e non aclisti cattivo 
odore . 

Il più delicato sarà il perfettamente dol- 
ce che non è nè troppo maturo nè acer- 
bo. Esso custodito nei vasi nuovi sempre 
pieni, e ben roperti si manterrà lunga- 
mente in modo da fare un delizioso condi- 
mento, ed un rimedio utilissimo preferibi- 
le agli altri olj espressi nella cura di non* 
poche malattie. Usando delle diligenze ac- 
cennate sarà il nostr* olio sempre più ri- 
cercato, e preferito agli altri olj 'conosciuti 
perchè superiore ad essi per 1* . intrinseche 
sue qualità, e perchè gli altri sono o per 
natura inferiori» o resi cali, perchò menOi 



3» 

un* altro genere di ^Agricoltnra beu 
persuaso 9 che ogni proprietario col- 
tiverà sempre cpiello dei prodotti 
per cui es'^o avrìi maggiori richieste. 
Che se il bisoguo di attendere 



custoditi* e meno guardati dall* aria di 
quello che rìchiederdibe il Infogno* 

Nella nostra Pianura Meridionale si Te-* 
dono da pochi anni in qua crescere yigo« 
rosi, gli. idiviV e 1' olio» che se ne ricava 
ha determinato alcuni possidenti a fiime 
ed accrescerne la piantanone. 

Servino i virtuosi sperimentatori di tal 
nuovo genera di coltivazione di esempio 
agli altri, per il hene comune ; B ricevine 
intanto qiiell* attestato di stima che li .si 
deve giustamente da me e da chi conosce 
r. importanza di &r prove su questo genere. 
V esame della qualità della Terra sebbe- 
ne neUa stessa pianura pub tose meritare 
lina particolare, attenzione; ma il succes&o 
dei primi fitti renderà il secondo, passo 
pib agevole» e 1* .istitutori di tal. coltiVa- 
sione doviaiuio connderarsi dalla posterità 
eome la prima hot ddle sue ulteriori sco^ 
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ali* Agricoltura deve farci accorti 
per provv^edere alla necessità, ed 
aumentare i Tantaggi) * che si pìoflh 
sono ritrarre da tale arte nobile, 
ed utilissima, la cultura dell(3 bo- 
jca^e» e degli alberi non richiede 
ira isioi minor gelosi^) ed stttenzio" 
s^.-Il bene ohe ttcst alla sodeà il 
prendere cura di quelli che ci ser- 
vono col frutto, e col legno, (pian- 
to degli altri che ci provvedono d^l 
^^O '^gname engof che si abbia di 
essi nn* indefi^sa premura . ' 

Forma in fatti aiiclie attual- 
mente il buon legno del nostro ter- 
xitorìo una branca del commercio 
pipano nell' eccellenti maniftttoie 
assai eotisìderate , e richieste da di- 
verse nazioni , che o mancano di 
buon legname, o di chi lo adopri 
con facilità t grazia» e buon patto 
per com]^i6 afie pensioni del Ins- 
SD > ed ai comodi della vita . 

U abondanza , che se ne ha 
fra di noif ove gli alberi .vegetano 
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. ikcilmente merita , con ragiòiie di es- 
sere riguardata non tanto per il più 
> rilevante uso del bruciare (^24) , quau- 



'(24) E' indicibile 1* immenso con»u- 
-mo, che si fa del Legname per il bisogno 
. umano . Figa è stata famosa iiuo nei bassi 

* secoli per 1* abondanza di tal genere , e seb- 
bene molti dei suoi boschi siano stati estir- 
pati per ridurne i terreni ad uso di colti- 
vazione, ne possiede tuttora però un nu- 
mero sufficiente per sodisfare ai projr) bi- 
sogni , e trarne rispettabil profitto . 

^ - E' di necessità adunque il mantenere le 
nostre boscaglie potendosi rilevare facil- 

* mente il gran pregiudizio che porta se<*n 
•>la mancanza del legname, ed il sommo 
lutile, che ne reca facendo anche attuai- 
. meutc fra noi iijcgno lavorato un. consi- 

^derabilc oggetto di trafTico. 

La trascuratezza di questo punto inipor- 
tantissimo col divenire scarsi di quc.>»to ge- 

* nere ci priverebbe inseusibilniciuc di un 
prodotto necessario alla vita, c ili quei 
beni, che ci vengono dalla ricerca del no- 
stro legno lavorato da cui ne cava la sus- 
sistenza ùn ri*pctt^bil numero dei no.trt 
artigiani . • • • - ^ • v . - ^-j 



Digitized by Google 



41 

to perchè mantenendosi con la cultura 
di essi alcune arti ci si porge perciò 
un ragguardevole vantaggio nel ^du- 

jKodirli, e saperne fare le piantate. 

Ciò per altro nòn pone il cón^ 
fine ai tanti punti dell' arte agra- 
ria, che si possono mettère in pra- 
tica nelle nostre terre ; ne a voi che 
attenti siete a migliorarne la còlti- 
vàasione sfuggiranno {"Conveniènti 
mezzi per renderla più ridente c 
perfetta, non imputandó perciò co- 
me Sterile» e poco decisa V esorta- 
zioiie'che vi facdò. " 

Accennandovi la necessità di 
attendere con più vigore a proteg- 
gere V Agricoltura nel nostro terri* 
tatìOf ed animandovi a sostenere 
presso noi V timana attivià ho in- 
teso di farvi rilevare in genere, 
che troppo si trascura il più vale- 
vole mezzo di migliorare le tèm- 
poraU nostre fortune* perchè . si, ri- 

. hsda il ramcT pià: importante del 
nostro po^re sugU- esseri iisici qual 



/ 
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lavoro meccanico 9 e non degno deln 
le riflessioni di nomini di capapità» 

e di criterio. 

Quest'errore dannosissiino, mi 
ha animato a parlarvi per sbandir- 
lo dalla mente eli chi non sà cono- 
.scerne nè la nobiltà, nè V utile 9 
nè le profonde cognizioni, che ri- 
chiede quest' ai'te lodevolissima . L* 
idea del meccanismo ^Ua natura, 
il sapere rilevare le qualità della 
terra, e come va preparata, il 00- 
noscere i diverbi metodi di Agri- 
coltura, che abbisognano in ciascu- 
na provincia» O; paese. Io scegliere 
dei . luoghi per &r .pìantazionij^ .iiou 
sono notizie òhe la mostrina inde- 
gna delle attente pi'cmurc dei filo- 
.soli. (25), chQ aozi a ben. xiiletterc 

- * ■ • 

(225) Non vi ha sorgente di rappofti 
fisici pm ftoonda deU* economia vé^etabi- 
16, la stmttnra, la disposizione fà lavoro» 
Ila* aitrizionei V aoczcfciiiieiitot ed il aio- 
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ciò forma un- aggre^to di fisiche 
cognizioni da Aria rilevare giusta- 
mente non vile , ma nobile (26) , ed 
utilissima perchè stata esercitata da 
persone di sommo meritat p perchè 



do col miale si propagano le piante» «tì« 
nolano r nomo d* ingegno a battere la 
strada deU* ossenraziona tivmado un «délir 
ziofo pascolo nèQo stadio di qaesta parto 
di fiòca* Ecco nn campo vasto per rende- 
re occupad i talenti dei giovinetd nobili; 
un* applicazione coflt piacevole H dismlrrà 
dalT ozio» li ^nrmerk nn capitale di'cd^ 
gnizioniy da trame mile per loro stessi » e. 
U renderà benemeriti aUa patria» ed aJla 
posteridi*. ... 

(26) Avevano ricevuto H Atemesi' per 
Mincipi,r arte *di coltivare la Tefra dalK 
Ariani /)io<{. &c. Ub> V p. 13. 14. 25. £2^- 
5. p. 336. Li Ateniesi la trasmessero in se* 
gtùto ajrli altri Popoli della Grecia» e. fh.ta- 
le la n<H>noscenza della maggior parte di 
detd popoli per n gran benwzio 9 cbe ogni 
anno portavsap ad Atene le primizie dcllh 
loro messi* /«oer. pane^, t, i. p. 133. Just-^ 
JUb. ji. Cap* 6' . . ... 
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capace di contnlniire ai più estesi 
nostri vantaggi « 

' : Alimento , popolazione , arti > 
commercio, ricchezze tutto dipendb 
da essa ; onde a giusto titolo può 
riguardarsi come il più nobile « ed 
il più unto oggetto per procnrare 
la nostra, e raJtrui felicità. 

Che se V Agricoltura trattata 
da xma superficiale esperienza, e dal 
cieco attaccamento agli nsi passati 
Ila soniministiato fin qnì nei * pro<» 
dotti della campagna pisana quanto 
era bastante per la nostra conserva- 
-zione» e per i nostri vantaggi i qual 
.profitto non 'pocrìt «spettarsi da es- 
sa ora 

binazioni si uniscono in suo soc- 
corso la ricchezza dei possidenti , il 
-migliorameata del snolo e del eli- 
cila» e tante ntzoye scoperte, "che 
rendono quest* arte sempre più pia- 
cevole, ed utile? 

Manca tuttpra però la pianura 
pisana .di liraccìa lavaratricii uè 



tende quanto potrebl)e per essere 

le ampie estensioni di essa affidate 
a pochi coltivatori (27) . Frivazio* 



(27) L* estenzione dei poderi del no- 
stro territorio e tripla, e quadrupla di 
quella dei poderi del Pistojesc, del Pescia- 
tiuo, del Pratese, e del Fiorentino, eppu- 
re r annua produzione frumentaria delle 
ngstre terre eguaglia appena quella dei 
poderi dei già detti Contadi tre, e quat- 
tro volte minori dei nostri. Ciò non indi- 
ca la sterilità del terreno; ma la mancan- 
za di braccia lavoratrici . Sarebbe perciò 
di sommo vantaggio , che i vasti nostri po- 
deri lasciati in mano di una sola famiglia 
di agricoltori per farsi fcuttaiip si divides- 
sero in due , o tre famiglie fabbricando 
case Coloniche, provvedendo il necessario 
bestiame , e facilitando i matrimoni del ro- 
busti, e onesti coltivatori. Essi nella pre- 
mura di sussistere, e far sufssistere la loro 
famiglia metterebbero in attività molta tei* 
ta^ della nostra pianura , clie per una mXLV 
intesa dottrina si lascia a maggese,. o". non 
«ì tiene nello, vera attività • 
* • Riflettete amici seriamente a tal proget- 
ta per cui sebbene a. prima giunta xve copi* 
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ne dolorosa al cui provvedimento 
non si \mò giungere che lentamen- 
te riparandovi con V acquisto delle 
più utili cognizioni in tale arre," 
cou la Ikbhricazione di nuove case 
coloniche, e col promuovere i ma* 
trìmon) degli agricoltori per poter . 
dividere il terreno da coltivarsi iu 
piccole porzioni. , • 



». - . 
^^ttiaca.un dispendio* esso però sarà ri* 

- compensato eoa sorprendente generòsitìL . 
•Con ciò vedrete aumentare vistosamente 

- le vostre .rendite» con ciò procurerete dei 
ciittadini ntìH a]la> Patria» che renderanno 

vasta nostra piaxmra p^ ubertosa di 
pziodoctif che non si ? trovano presso nei 
nè in gran numero» nè di certe -qualità 
petchò poco si attende allo studio dell* ar- 
te agrarifll, e perchè n rilascia una gran 
'"fÉxte dèi nostro territorio iu una- dolorosa 
.inazione.. Essendo certo» che per essere i 
generi» che ai cavano dalle nostre terre 
i.pià a portata per mantenere ua maggior 
numero di abitanti abbiamo .foituuatamen- 
té il sicuro mezzo di potere accresQm 
plesso noi la popolaaoae» e l'industria* 



— % - 



Un tal mezzo è senza dubbio 
il migliore per rendere il nostro 
suolo più fortunata 9 dovizioso» e 
fecondo» poiché è certo che popò», 
lazione, ed agricoltura stanno in 
proporzione di calcolo , che dove 
abondano i mezzi di sussistenza 'ivi 
la popolazione si accresce» e si esten- 
de per consumarla» e che dove si 
raddoppiano le braccia ivi la terra 
medesima raddoppia i suoi prodot- 
ti» restando essa costantemente il 
segno rappresentativo del lavoro e 
delle spese occorse per coltivarla. 

Vi conviene adunque sacri/ìcii- 
re al contraccambio sebbene non 
stantaneo i beni, e la trangnillitìl 
del momento. Vedeste le unnose 
boscaglie, le acque infette e sta- 
gnuna , che occupavano il nostro 
suolo, e vedete il per&stto e riden- 
te che ci offire ' la ' nostra piannra 
dopo r iticoraggimeiiti e i soccom 
.apprestati per estendere, e molti- 
plicaivi r attività . Ecco in vostra 
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mano il mezzo di fertilizzare mag- ' 

giormente le nostre terre, di rav- 
vivare r industria, di accrescere il 
numero» e le qualità dei prodotti 
deUa nostra pianura» e di renderci 
sempre più considerabili ed opu- 
lenti (28). 

Vantino le altre arti il prima- 
ta sopra T Agricoltura presso quei* 
ohe non hanno che 












tra signoreggiare sopra di quelle 



(28) E' cosa dimostrata, che da una ma- 
niera pratica più che da un altra di semina- 
re lo stesso grano nel Territorio di Tosca- 
na vi può correre il triplo , perchè ciò suc- 
ceda vi abbisogna una tripla lavorazione 
della terra, nella mancanza di braccia sarà 
sommamente utile il tenere ben provedute 
le Stalle di bestie da lavoro, le quali oltre 
i tanti altri vantaggi possono col supplire 
temporaria mente al difetto delle braccia la- 
voratrici contribuire ali* aumento della pro- 
duzione fruméntaria c dj tante altre der- 
rate . 
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con tutta giustizia = Essa in &tti 
^ scevra di dependenza sussiste per 
1^ 86 solat 6 mentre tutte le altre. 
^ ard hanno nna rendita molto pre- 
,9 crarìa repetendo il loro fimtto dal 
99 gusto , e dall' industria delle altre 
yy nazioni = (29) Ella non sottopor 
ata a tali avvenimenti potià rende- 
re felici le società ovun^e eaesei- 
tata ; la Toscana potrà dxrst, il pae* 
se più fortunato perchè in questa 
parte il meno dependente dalle ^al^ 
tre nazioni di tutti gli altri pafìsi 
d' Italia (30), ed il nostro territo- 
rio in Toscana uno dei primi cre»- 
ditori dcirunian genere perchè con- 
ta fra i suoi prodotti i più neces- 
sarj alla vita degli uomizii» 

Ponetevi aihinque concitta^ii^ 

(29) Genovesi Z.ez. di Economia civ» 
lib* I. Cap. lo- p. 12^. 

(30) Genovesi j^^az» a- Cosimo "Drinci 



in attività, ed in gara date mano a 
riparare i bisogni, che possono mol* 
tiplicare ì prodotti delle vostre cam« 
pagne, e vedrete rapidamente au- 
nemare le proprie ricchezze, e cir» 
colare in tntti gli ordini la prospe- 
rità ) e 1* abondanza . 

Tali sono i vantaggi che vi 
prometee una migliore , e più este- 
ga coltivazione nel territorio pisa- 
no; ma voi animati dall' amore di 
voi stessi vi determinate a seguir- 
la 9 ed estenderla. Vi esortano le 
savie Leggi stabilite per sostener- 
la , e promuoverla , e vi anima in 
fine la vigilanza e protezione doli' 
ottimo dei Principi FERDINAN- 
DO. Oh nome eccelso, fortunata 
£tmria, noi felici cui tanti mo- 
numenti consacrati alla memoria 
dei Principi di tal nome sostenito- 
ri di Pisa langujente ci rammenta- 
no con tenerezza quanto si deve 
ai gloriosi loro giorni . Il Cielo prò- 
pizio arride alle nostre brame, ec- 



Digitized by 



f 

1 



co un nuovo FERDINANDO; la 
mciuoria di un nome sì caro per 
. Pisa fa rivivere in noi le sperau* 
ze di nuove felicità L' esempio 
dei Ferdinandi , la scorta delV Aa^ 
gusto suo Genitore ; ma più le con- 
naturali virtù che V adornano, e 
r amore che ha sempre avuto per 
la nostra patria fanno sperare oot¥ 
ragione che Y Agricoltair- ^tenu« 
ta e promossa dai precedenti So« 
vrani avrà nel suolo pisano anche 
sotto il regno di FERDINANDO 
TERZO il sostenitore più potente. 

La somma saviezza di questo 
gran Principe premuroso della no- 
stra più durevole utilità fatte obliar 
re oramai le triste imagini di mi«« 
seria e desolazione ci sostiene per 
ammirarlo, dando cuore alla To« 
scana tutta acciò mantenga, ed ac- 
cresca quelle arti pacifiche , che 
possono contribuire alla prosperiti' 
dei suoi fedelissimi sudditi. 

Anima in fatti e protegge le 
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grandi scoperta» le osserrnionit^ 

le sane dottrine, che ci sommini- 
stia giprnalmente la dotta . e sagace 
Accademia Reale dei Georgoiili^ 
die tende ad avanzare quest' arte 
al punto d' evidenza» di fbridezzai , 
di attivi^. 

La vostra premura amici con- 
cittadini non è isolata ; le già accen* 
nate fi»rza ansiliatrici vi preoorro^ 



la coltivazione delle terre al grado 
più eminente di perfezione. 

Servé adu»{ue un conforto sì 
luminoso per determinarvi . Ma voi 
rilevati i sommi pi::ogressi, che po- 
trà fare 1* Agricoltura nel vostro 
territorio siete già disposti ad ac- 
cresoerae la dignità, e io splendo-^ 
re per oosponce :&cilmente uh piii= 
compiuta nostra felicità. 
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